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"Cenere in testa e acqua sui piedi"

I candidati al nuovo C.P .P.

Il bilancio della Parrocchia

Riflessioni sull ' impegno dei laici

Via Crucis durante la Quaresima

Campeggio estivo per i ragazzi

Tra questi due riti si
snoda la strada della
Quaresima. Apparen-
temente, poco meno di due
metri. Ma, in verità, molto
lunga e faticosa. Perché si
tratta di partire dalla
propria testa per arrivare
ai piedi degli altri.

A percorrerla non ba-
stano i quaranta giorni che
vanno dal mercoledì delle
ceneri al giovedì santo.
Occorre tutta una vita, di
cui il tempo quaresimale
vuole essere la riduzione
in scala.

Pentimento e servizio.
Sono le grandi prediche che
la chiesa affida alla cenere
e all’acqua, più che alle
parole.

Non c’è credente che
non venga sedotto dal
fascino di queste due
prediche. Le altre, quel-le
fatte dai pulpiti, forse si
dimenticano subito. Que-
ste, invece, no: perché
espresse con i simboli che
parlano un “linguaggio a
lunga conservazione”.

È difficile, per esem-
pio, sottrarsi all’urto di
quella cenere. Benché
leggerissima, scende sul
capo con la violenza della
grandine. E trasforma in
un’autentica martellata
quel richiamo all’unica

cosa che conta: “Convertiti
e credi al Vangelo”.

 Peccato che non tutti
conoscono la rubrica del
messale secondo cui le
ceneri debbono essere
ricavate dai rami d’ulivo
benedetti nell’ultima dome-
nica delle palme.

Se no, le al lusioni
all’impegno per la pace,
all’accoglienza del Cristo,
al riconoscimento della sua
unica signoria, alla  speran-
za di ingressi definitivi nel-
la Gerusalemme del cielo,
diverrebbero itinerari ben
più concreti di un cammino
di conversione.

Quello “shampoo alla
cenere”, comunque, rimane
impresso per sempre: ben
oltre il tempo in cui, tra i
capelli soffici, ti ritrovi
detriti terrosi che il mattino
seguente, sparsi sul guan-
ciale, fanno pensare per un
attimo alle squame già
cadute dalle croste del
nostro peccato.

Così pure rimane inde-
lebile per sempre quel
tintinnare dell’acqua nel
catino.

È la predica più antica
che ognuno di noi ricordi.
Da bambini l’abbiamo
“udita con gli occhi”, pieni
di stupore, dopo aver
sgomitato tra cento fianchi,
per passa-re in prima fila e
spiare da vicino le emozioni
della gente.

Una predica, quella del
giovedì santo, costituita
con dodici identiche frasi:
ma senza monotonia. Ricca
di tenerezze, benché arti-
colata su un prevedibile
copione.

Priva di retorica, pur
nel ripetersi di passaggi
scontati: l’offertorio di un
piede, il levarsi di una
brocca, il frullare di un
asciugatoio, il sigillo di un
bacio.

Una predica strana.
Perché, a pronunciarla
senza parole, genuflesso

davanti a dodici simboli
della povertà umana, è un
uomo che la mente ricorda
in ginocchio solo davanti
alle ostie consacrate.

Miraggio o dissolven-
za? Abbaglio provocato dal
sonno, o simbolo per chi
veglia nell’attesa di Cristo?
“Una tantum” per la sera
dei paradossi, o prontuario
plastico per le nostre scelte
quoti-diane?

Potenza evocatrice dei
segni!

Intraprendiamo, allo-
ra, il viaggio quaresimale,
sospeso tra cenere e acqua.

 La cenere ci bruci sul
capo, come fosse appena
uscita dal cratere di un
vulcano.

Per spegnerne l’ardo-
re, mettiamoci alla ricer-
ca dell’acqua  da versare...
sui piedi degli altri.

Pentimento e servizio.
Binari obbligati su cui deve
scivolare il nostro ritorno
a casa.

Cenere e acqua. Ingre-
dienti primordial i  del
bucato di un tempo. Ma,
soprattutto, simboli di una
conversione completa, che
vuole afferrarci finalmente
dalla testa ai piedi.

don Tonino Bello
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Candidati al C. P. P.

Arru Filippo Bardelli  M. Grazia

Bassini Lucia Conte MarcoBottiglieri Franco

Il ConsiglioPastorale Parrochiale  (C.P.P) sarà rinnovato il prossimo fine settimana,
sabato 22 e domenica 23 marzo.

Le lezioni si svolgeranno in chiesa  sabato dalle ore 17 alle ore 20 e doemnica dalle
ora 8,30  allle ore 12,30.

Possono votare tutti i parrocchiani (anche i non residenti che vengono ordinaria-
mente nella nostra chiesa) che hanno ricevuto la Cresima. Si possono esprimere fino a
5 preferenze.

Andolfi Isabella
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De Faveri Paola Marchetti Antonio Pachetti Lucia

Paperini Luca Rosaspina Francesca

Rosaspina Letizia Rugani Giuliano

Quilici Silvia

Sassaroli Mariella

Valentini Alessandro Vanzi Mario Vetere Giovanni
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Bilancio Parrocchiale 2013
a cura del C. P. A. E.
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Poche parole di commento

Anche quest'anno la doverosa pubblicazione del bilancio, segno di corresponsabilità e di partecipa-
zione, dopo che è stato approvato dal CPAE (Consiglio Parrocchiale Af fari Economici) e approvato
all’unanimità dal Consiglio Pastorale Parrocchiale. Adesso mi sembra opportuno scrivere qualcosa a
commento: sono le osservazioni che sono state fatte anche nei Consigli Parrocchiali.

Dobbiamo anche quest’anno ringraziare il Signore per la generosità espressa dai parrocchiani: non
ci manca il necessario per sostenere la sua esistenza nelle necessità materiali, per affrontare le spese
ordinarie. Quest'anno  però non si è potuto accantonare niente per le eventuali necessità straordinarie
come le future ristrutturazioni conservative. Anzi, a questo proposito, si è pensato di cominciare a
mettere all'ordine del giorno  proprio  questo problema. Dobbiamo però considerare che quest'anno
abbiamo fatto l'ultimo intervento pittorico che è costato, fra pittura e vetri, 8.000 euro.

Comunque c'è da constatare che anche il nostro bilancio risente certamente della crisi economica
che si sta attraversando.

Pensiamo alle difficoltà che si sono manifestate in tante famiglie, alla mancanza di lavoro che tanti
hanno perso o è comunque diventato ancora di più precario, alle pensioni che hanno perso una parte
notevole del loro valore reale, al numero crescente di famiglie che sono venute a  bussare anche alla
parrocchia per avere un aiuto: è anche pensando a tutto questo che voglio ringraziare tutta la comunità
di avere comunque pensato anche alla chiesa.

Tenendo conto anche di questo il nostro grazie è ancora di più sentito.

                             Don Gino
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Riflessioni
sull'impegno dei laici

Domenica 23 febbraio la nostra comunità ha avuto un interessante incontro con
il Prof. Emanuele Rossi, docente di Diritto Costituzionale presso il S. Anna di Pisa,
per prepararci con consapevolezza alle prossime elezioni del Consiglio Pastorale
Parrocchiale (C.P.P.). Il Prof. Rossi,
nel proporci le sue  riflessioni sulla
partecipazione dei laici, ha fatto  ri-
ferimento a documenti ufficiali della
Chiesa: la Costituzione Conciliare “
Lumen Gentium”, il “Catechismo del-
la Chiesa Cattolica”, la recente Esor-
tazione Apostolica di Papa France-
sco “Evangelii Gaudium”.

La prima riflessione che ci è stata
proposta è stata su quale sia la mis-
sione della Chiesa: la Chiesa è co-
munità di fede , di speranza  e di ca-
rità ; è un organo con il quale si dif-
fondono la verità e la grazia per tutti
gli uomini e le donne, attraverso l’an-
nuncio, la testimonianza, l’organizza-
zione.

Quindi (seconda riflessione), la
missione della Chiesa è anche missione dei laici, che devono essere guidati dalla
coscienza  cristiana , cioè dalla legge scritta da Dio nel cuore di ciascuno di noi.
Ecco che noi laici abbiamo la facoltà, anzi il dovere di esprimere il nostro parere
su cose concernenti il bene della Chiesa e i sacerdoti devono riconoscere e pro-
muovere la nostra dignità e responsabilità nella Chiesa.

Infine, nella Parrocchia, che ruolo ricoprono i laici? Una delle principali collabo-
razioni è la partecipazione al C.P.P., che è un organo ecclesiale di comunione per
esprimere l’unità come segno della Chiesa universale, locale, parrocchiale. I mem-
bri del C.P.P., presieduto dal Parroco, studiano, valutano, propongono itinerari
operativi su quanto riguarda le attività pastorali, affinché la Parrocchia assolva la
sua missione di crescita nella fede  e azione missionaria .

È stato messo in evidenza il significato profondo di organo di comunione  come
frutto dell’impegno di ciascuno a individuare e costruire il bene comune e come
segno della Chiesa universale:”da come vi amerete crederanno”. Infatti il C.P.P.
non è solo un’opera organizzativa, è una testimonianza.

                                                                                      Livia
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Vita parrocchiale

Stiamo organizzando
 in collaborazione con la Parrocchia dei Sette Santi

 il campeggio per i ragazzi della catechesi

A FELLICAROLO DI FANANO (MO)
DAL 27 LUGLIO AL 04 AGOSTO

Presso la CASA “FLOS CARMELI”
(delle Suore Carmelitane delle Grazie)

Siamo nell’Appennino modenese, nel comprensorio del Monte Cimone,
a circa 950 metri  slm.

Il costo dovrebbe aggirarsi intorno ai 220 euro
con un minimo di 25 partecipanti.

Gli interessati dovranno compilare il modello di adesione
e versare un acconto di 50 euro entro 23 Marzo.

VIA CRUCIS

Durante i venerdì di Quaresima la comunità si ritrova in
preghiera alle ore 17.00 per l’antica pratica del pio esercizio

della Via Crucis di Nostro Signore Gesù Cristo.
Venerdì 11 Aprile saranno i ragazzi della Catechesi,

guidati dai catechisti, ad animarla.



FINITO DI STAMPARE IL 20 MARZO 2014.

Gemellaggio:
MISSIONE HEBO

IN ERITREA
CI  IMPEGNAMO  PER UN IMPORTO  DI  EURO 20.000 CON I

QUALI   SI  AIUTA  L 'ORFANOTROFIO  DI    HEBO  E   SI  CO-
STRUISCE UNA VASCA PER LA  CLINICA  DI  KAREN.

Nel mese di  febbraio sono tornate  69  buste con la
somma di 315,20 euro.

C'è stata poi un'offerta per una "adozione" di 315 euro.
Infine, si sono riversati nel conto del "gemellaggio"

3.555 euro dall'"attivo"della Casa di Accoglienza
Perciò, rimangono da raccogliere 7.386,20 euro.
Grazie a tutti

                                                          C.P.A.E.

           CONTABILITÀ  DI

            FEBBRAIO

 Entrate ....................Euro  2.204,75

 Uscite .......................Euro    802,67

ARCHIVIO  PARROCCHIALE

TORNATI  ALLA  CASA DEL PADRE

SIMONINI  FRANCO (1943)
FEDELI PIERO (1944)

BINDELLI  PIETRO (1931)

Carnevale
dei Bambini al "Filicchi"


